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Si è chiusa ieri (venerdì) la Re-
spect Week per cercare di tra-
smettere agli studenti delle supe-
riori il concetto di rispetto verso le
persone, in particolare contro la
violenza sulle donne. 

A guidare la serie di eventi in
forma remota l’istituto Vanoni,
capofila del progetto, insieme alla
scuole Majorana di Cesano, Casti-
glioni di Limbiate, King di Muggio
ed Hensemberger di Monza in col-
laborazione con la Rete di scopo”
A scuola contro la violenza sulle
donne MB”, i Centri Antiviolenza
“Telefono Donna” e “White Mathi-
lda” , Provincia di Monza e Brianza
e i Comuni di Cesano e Limbiate. 

Tanti gli eventi messi in cam-
po come occasione di confronto e
sensibilizzazione sul tema della
parità, dell’educazione al rispetto
e del contrasto alla violenza sulle
donne. Il Vanoni martedì mattina
con la sua preside Elena Centeme-
ro ha organizzato un incontro vir-
tuale sul tema “Win-win- se non
mi metto in gioco non vinco” par-
lando dell’importanza delle pari
opportunità tra uomini e donne. 

È la seconda edizione della Re-
spect Week. Infatti, dalla straordi-
naria e inarrestabile spinta del
mondo della scuola che dialoga
con le istituzioni e gli enti di setto-
re, è nata la “Settimana del rispet-
to”, che ha visto la sua prima edi-
zione lo scorso anno e intende an-
che quest’anno promuovere la
cultura del rispetto per contrasta-
re con la gentilezza, con l’amore e
con un “fiore per tutte” il fenome-
no della violenza sulle donne at-
traverso l’educazione, l’istruzione
e la non violenza. Le parole “Amo-
re” e “Rete” hanno animato l’orga-
nizzazione degli eventi, ciascuno
dei quali è volto al confronto tra
studenti, docenti, personale che
lavora nelle scuole per parlare
dell’importanza dei sentimenti,
del valore di questi e della neces-
sità di rispettarli e non oltrepas-
sare i “confini”, come invece trop-
pe volte accade, perpetrandosi co-
sì violenza feroce e inaudita attra-
verso la rete. 

Una risposta concreta voluta
fortemente dalle scuole soprat-
tutto in un periodo in cui proprio
il mondo scolastico per colpa del-
la pandemia procede solo con la
Dad ovvero la didattica a distanza
eppure la partecipazione ai vari
eventi promossi dai diversi orga-
nizzatori è stata molto alta. La
speranza è che per il prossimo an-
no l’emergenza sanitaria sia finita
e si possa tornare a vivere questa
importante manifestazione dal
vivo come era stato nell’edizione
2019 al suo debutto. n 

La Giornata contro la violenza sulle donne è stata al centro della Settimana del rispetto

ISTITUTO VANONI La scuola vimercatese protagonista di una serie di eventi sulla parità di genere

Respect week, sia pure a distanza

«Non voltiamo la testa da
un’altra parte rispetto a quello
che succede intorno a noi». Po-
trebbe essere questo in sintesi il
messaggio dell’amministrazione
comunale nella Giornata contro la
violenza sulle donne. Mercoledì il
Comune ha pubblicato un video-
messaggio sul tema con l’assesso-
re ai Servizi sociali Simona Ghedi-
ni e il sindaco Francesco Sartini.
«Questa giornata ci dà l’occasione
di accendere un faro su una que-
stione così importante tante volte
ci troviamo di fronte mariti, com-
pagni, ex fidanzati che non capi-
scono quale sia il rispetto per una
donna – ha detto Ghedini – ed è
proprio in quei casi che bisogna
fare una scelta sicuramente non
facile, ma necessaria e utile per la
propria vita allontanandosi da
queste persone. In questi anni ab-
biamo la fortuna di poter contare
sul supporto di centri antiviolen-
za e associazioni dedicate ad aiu-
tare le donne in difficoltà». 

Nel Vimercatese da gennaio
ad ottobre sono stati 91 gli accessi
al centro antiviolenza in via Pon-
tida gestito dalle volontarie di Te-
lefono Donna. La gran parte uti-
lizza il mezzo telefonico per con-
tattare il centro, 73 donne su 91
sono di nazionalità italiana. Dati
regionali parlano di più 16mila
contatti e accessi ai vari centri
lombardi nel solo 2019 e il 57% di
questi riguarda donne con a se-
guito figli minori.

«Non voltiamo la testa da
un’altra parte rispetto a quello
che succede intorno a noi – ha ag-
giunto l’assessore-. Collegato a
questo argomento riteniamo fon-
damentale quello del trattamento
degli uomini violenti perché pos-
sano capire che il loro comporta-
mento non è corretto. Avevamo
organizzato degli eventi in questi
giorni col giudice Fabio Roia e il
dottor Paolo Giulini oltre alla pro-
iezione del film “Un altro me”.
L’emergenza Covid ci ha fatto ri-
mandare questi appuntamenti
che speriamo di riproporre a mar-
zo nel mese dedicato alle donne».

Sartini ha aggiunto che il tema
contro la violenza sulle donne ri-
mane sempre al centro dell’atten-
zione per l’amministrazione co-
munale. n M.Bon.
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